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36 mila gli, iscritti alle liste 

Collocamento: 
lotta legata 
a quella per 
l'occupazione 

Giovedì sciopero generale a Civitavecchia 

Una larga 
consultazione 
del PCI sul 

programma e 
sulle liste 

A/TIGLIAIA DI COMUNISTI 
1 x partecipano in questi gior­
ni alla consultazione sul pro­
gramma e sulle liste, che ha 
avuto il suo punto di partenza 
nella riunione del Comitato 
federale e della CFC e nei la­
vori della Conferenza cittadi­
na. Dopo le riunioni dei nove 
comitati di zona sono ora in 
corso assemblee delle 250 se­
zioni comuniste della città e 
della provincia. 

E' un momento di vasta par­
tecipazione, in cui la capacità 
di elaborazione del Partito si 
manifesta in modo assai am­
pio. La discussione sui punti 
politici della nostra imposta­
zione, sull'azione di denuncia 
delle pesanti responsabilità 
della DC e del centro-sinistra, 
sugli elementi del nostro pro­
gramma e della nostra pro­
posta politica non si riduce a 
una pura presa d'atto. Il 
contributo che viene dai 
compagni e il contatto che 
In questa fase già si regi­
stra con strati di elettori a 
noi vicini, arricchiscono la 
piattaforma presentata alla 
consultazione, la rendono più 
puntuale, le fanno mettere ra­
dici sempre più profonde nel­
la vita dei quartieri, delle bor­
gate, dei comuni della pro­
vincia. Nel contesto di questa 
realtà prende corpo la propo­
sta comunista per una città 
nuova e per un avvenire di­
verso della regione e si pre­
cisa l'intreccio di questa pro­
spettiva con la necessità di 
portare avanti in tutto il Pae­
se quel generale disegno ri­
formatore che impegna oggi 
l'azione delle grandi masse 
popolari. 

Per questi motivi — come 
è stato detto — si tratta di 
assemblee di sezione che de­
vono avere lo sguardo rivolto 
all'esterno, che devono essere 
un ulteriore momento di ri­
lancio della nostra iniziativa 
unitaria e di massa. 

Questa iniziativa già si svi­
luppa e caratterizza il modo 
di andare alla campagna elet­
torale da parte dei comunisti 
romani. La presenza nelle fab­
briche e sui luoghi di lavoro, 
la spinta che sale per l'oc­
cupazione con l'utilizzazione 
dei miliardi già stanziati e 
una ripresa dell'edilizia rap­
portata ai bisogni e alle esi­
genze della città, la richiesta 
di esproprio degli alloggi per 
dare soluzione ai problemi 
dei baraccati e la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
per la riduzione dei fitti e per 
l'equo canone, la mobilitazio­
ne delle donne comuniste per 
raccogliere firme per gli asili 
nido e la scuola materna'e 
per una larga consultazione 
sui problemi della famiglia, gli 
incontri con i contadini, il 
contatto crescente con gli e-
sercentl e con gli artigiani, lo 
intervento sulla crisi alla Re-
che sono all'origine della cri­
si: si tratta già di un movi­
mento ampio, che nelle assem­
blee trova un momento di ve­
rifica e di sviluppo e che dà 
un senso concreto alla pre­
sentazione tra le masse popo­
lari 'delle nostre proposte. 

E* in questo quadro che la 
discussione sulla formazione 
delle nostre liste per il Con­
siglio comunale e per il Con­
siglio provinciale si colloca in 
modo naturale e tanto diver­
so dalle risse e dalle mano­
vre di potere che caratterizza­
no in questi giorni la vita de­
gli altri partiti. 

La valutazione sulle candi­
dature proposte, la ricerca e 
l'indicazione di altre candida­
ture tendono alla formazione 
di una lista che sia rappre­
sentativa delle istanze e degli 
Interessi della popolazione nel­
le sue varie componenti, che 
raccolga i protagonisti del 
movimento di lotta e delle 
esperienze unitarie che in 
questo anno si sono intreccia­
te a vari livelli, che esprima 
11 piano della realtà che vive 
e opera nella nostra provin­
cia, Questo avviene in un cli­
ma di unità politica, di fidu­
cia e di responsabilità. 

Per quanto, larga parte del­
le assemblee è dedicata ai 
problemi del rafforzamento 
del Partito, alle strutture e al­
le attrezzature per affronta­
re una campagna elettorale 
capillare, ricca di collegamen­
ti anche con le più piccole 
frazioni della città e della pro­
vincia, centrata sul contatto 
diretto e personale con ogni 
elettore, per difendere ogni 
nostro voto dalle insidie del 
sottogoverno e del clientelismo 
e per conquistarne altri, per 
dare un contributo prezioso 
alla battaglia per Roma e al­
la costruzione di un'alternati­
va di sinistra. 

Franco Raparelli 

Gli iscritti alla lista di col­
locamento sono 36 mila: la 
metà del quali (soprattutto 
edili) certamente disoccupati. 
Un disoccupato percepisce 400 
lire al giorno. Negli ultimi 
tempi, nell'ex stalla del prin­
cipe Chigi, all'ufficio di collo­
camento, i lavoratori hanno 
espresso più volte la propria 
protesta, la propria esaspe­
razione per l'inutile attesa del 
posto. La situazione appare 
drammatica anche in molti al­
tri comuni: a Velletrl, a Fra­
scati, a Tivoli, a Civitavecchia, 
a Pomezia. 

La riforma generale del col­
locamento, come momento si­
gnificativo della più importan­
te battaglia per l'occupazio­
ne, è stato il tema di discus­
sione del convegno che si è 
svolto ieri ad Ariccia e che 
ha raccolto rappresentanti 
delle commissioni comunali di 
collocamento, segretari dei 
sindacati di categoria, diri­
genti della Camera del la­
voro. 

Molti sono ì problemi che 
l'attuale situazione del collo­
camento solleva. C'è quello 
strettamente tecnico-organiz­
zativo della mancata funzio­
nalità delle neo-commissioni 
(previste come è noto dallo 
Statuto dei lavoratori: una 
legge che, proprio riguardo a 
questo delicato settore, mo­
stra tutte le sue carenze). Il 
lavoro delle commissioni ri­
sulta drammaticamente ral­
lentato per mancanza di per­
sonale, per le difficoltà a pub­
blicizzare gli elenchi, a co­
municare agli interessati l'av­
viamento al lavoro... perché 
non ci sono i soldi per i fran­
cobolli... Un aspetto da non 
sottovalutare anche se certa­
mente secondario perché nes­
suno può credere che 11 pro­
blema sarà mai risolto in ter­
mini di « razionalizzazione » 
del mercato della mano d'ope­
ra, caso mai aspettando il 
computer d'agenzia che con 
3 mila lire ti trova il lavoro... 

Un secondo aspetto più pe­
sante è quello del lento e du­
ro cammino da percorrere per 
spazzare via anni ed anni di 
corruzione, di clientelismo 
e di sottobosco governativo. 
Nel 1926, all'alba, sulla piaz­
za del Colosseo, i sensali ta­
stavano 1 muscoli dei lavora­
tori, a guisa di merce. Biso­
gnerebbe tracciare le linee 
storiche di come nei diversi 
anni Io Stato ha «organizza­
to» (si fa per dire) l'intero 
mercato del lavoro per com­
prendere perché i «colloca­
tori », cioè gli impiegati degli 
uffici di collocamento, siano 
ancora uomini di fiducia del 
personaggio politico, o della 
« parrocchia ». Cosi a Collefer-
ro per anni: dove Andreottl 
e il vescovo di Segni distri­
buivano « posti ». La discrimi­
nazione nel luogo di lavoro 
o nell'azienda è ancora trop­
po strettamente collegata alla 
discriminazione nel colloca­
mento. A Velletri la commis­
sione comunale non si riuni­
sce per la precisa responsa­
bilità di un uomo di fiducia, 
cislino, della DC. A Ienne, 
vicino Subiaco, il collocamen­
to marcia di pari passo con 
l'avvicinarsi delle elezioni po­
litiche... Eppoi c'è l'esempio 
clamoroso della Fatme, la cui 
direzione ha assunto, guarda 
caso, un blocco di fascisti. 

C'è Infine l'aspetto centrale 
e fondamentale del problema: 
quello che è risaltato con vi­
gore dai lavori di Ariccia e 
che sarà al centro dei pros­
simi impegni del movimento 
sindacale e delle battaglie di 
tutti i lavoratori: il colloca­
mento come gestione demo­
cratica per l'occupazione, co­
me momento della contratta­
zione della condizione ope­
raia nel processo produttivo, 
dentro e fuori di esso, come 
strumento di una politica at­
tiva della mano d'opera, col­
legato alle scelte di politica 
economica, di riequilibrio set­
toriale e territoriale. 

In questo senso il primo 
importante impegno è quello 
dei lavoratori di Civitavecchia 
che giovedì prossimo effettue­
ranno uno sciopero generale 
per le condizioni economiche 
della città e per l'occupazio­
ne. 

f. ra. 

Lorna 
il 1° Maggio 

o S . Giovanni 
Con una grande manife­

stazione unitaria verri cele­
brato in piazza San Giovanni 
il 1. maggio, festa intema­
zionale del Lavoro. Oratore 
ufficiale, che parlerà a no­
me delle tre confederazioni, 
sarà Luciano Lama, segre­
tario generale della CIGL; 
presiederà, a nome della tre 
segreterie provinciali, Eu­
genio Nasoni, segretario ge­
nerale dell'USP-CGlL. 

Per preparare unitaria­
mente la manifestazione ed 
individuare iniziative parti­
colari per la preparazione 
della Festa del Lavoro, le 
segreterie della CGIL, CISL 
ed UIL hanno deciso di con­
vocare tutti i segretari di 
categoria per la giornata di 
martedì prossimo 2t aprile 
alle ore 17,31 nel salone del-
ITJSP (via Ludovico Mura­
tori 2f). Introdurrà I lavori 
Luciano Di Pietrantonio, se­
gretario della CISL di Roma. 

La sentenza della Corte d'Assise per l'uccisione del pensionato Luigi Miliani 

Vent'anni a De Lellis e Ploquin 
Condannata anche Liliana Guido 

E' stata invece assolta per insufficienza di prove Dana Benjamin Faith - Condonati tutti a un anno e otto mesi - L'accusa ha rinunciato alia replica -1 giudici sono rimasti in 
Camera di consiglio undici ore - Impassibile il principale imputato - Il pianto dirotto della moglie e della madre - La lunga attesa nei corridoi di Palazzo di Giustizia 

Il presidente dott. Falco mentre legge la sentenza 

Venti anni e otto mesi per 
Lucio De Lellis e Maurice 
Ploquin, quattordici anni per 
Liliana Guido, insufficienza di 
prove per Dana Benjamin 
Faith: questa la sentenza del­
la Corte d'Assise per il delit­
to di piazza Bologna. In parti­
colare Lucio De Lellis e Mau­
rice Ploquin sono stati con­
dannati a venti anni per omi­
cidio, a otto mesi per la rapi­
na e amnistiati per il reato di 
lesioni ai danni di Concetta 
Biagini la vedova dell'ucciso. 
Liliana Guido è stata condan­
nata a tredici anni e quattro 
mesi per omicidio, a otto mesi 
per la rapina. La Corte (che 
è restata in camera di consi­
glio 11 ore) ha anche condan­
nato De Lellis, la moglie e il 
francese alla interdizione dai 
pubblici uffici e alla libertà 
vigilata per tre anni una vol­
ta scontata la pena. Inoltre è 
stato condonato un anno a 
tutti e tre gli imputati per il 
reato di omicidio, e otto mesi 
sono stati condonati per la 
tentata rapina. Per cui aven­
do scontato già diciotto mesi 
di carcerazione preventiva De 
Lellis deve scontare ancora 
diciassette anni e mezzo di 
carcere; undici anni deve scon­
tare la Guido. 

Alla lettura della sentenza 
solo Liliana Guido ha pianto, 
Lucio De Lellis è rimasto im­
passibile mentre tra il pubbli­
co i familiari si abbandona­
vano a singhiozzi disperati. 
Poi, come al solito, i lampi dei 
fotografi mentre, praticamen­
te portata a braccia, Liliana 
Guido usciva dall'aula tra i 
carabinieri, e la madre di Lu­
cio De Lellis era trasportata 
dall'altro figlio su un'auto. 

Rispetto alle richieste del­
l'accusa De Lellis e Ploquin 
hanno ricevuto una pena infe­
riore di cinque anni, pratica­
mente la stessa pena ha inve­
ce avuto Liliana Guido. 

I giudici sono entrati in ca­
mera di consiglio verso le 
10,30 dopo un vero e proprio 
colpo a sorpresa dell'accusa, 
la quale aveva rinunciato alla 
replica. 

Venerdì, dopo l'intervento 
del prof. Sotgiu, difensore di 
Lucio De Lellis, il P.M. aveva 
annunciato di voler confutare 

Dopo la gravissima decisione della maggioranza del consiglio dei professori 

Interrogazioni e proteste 
per il veto del «Virgilio» a Pettini 

Intervento dei deputati comunisti alla Camera - Ferma presa di posizione 
della CdL e del sindacato nazionale CGIL scuola - Sdegno fra gli studenti 
La FGCR invita ad indire assemblee per l'anniversario della Liberazione 
Interrogazioni In Parla­

mento, proteste, vivo sdegno 
degli studenti. E' la decisa ri­
sposta democratica alla gra­
vissima decisione della mag­
gioranza del consiglio dei pro­
fessori del «Virgilio», il liceo 
classico di via Giulia, di im­
pedire al presidente della Ca­
mera dei deputati, on. Pertini, 
medaglia d'oro della Resisten­
za, di intervenire ad un'as­
semblea cui era stato invitato 
dagli studenti per parlare 
sulla lotta di Liberazione. 

I compagni onorevoli Napo­
litano, Giannantoni, Raicich, 
Trombadori e Pochetti, hanno 
chiesto al ministro Misasi se 
il veto del Virgilio e le orga-
mentazioni con cui è stato 
motivato a non costituiscano 
una inammissibile offesa ai 
valori della Resistenza, alle 
istituzioni parlamentari e ai 
principi basilari della Costitu­
zione democratica che pure 
debbono essere a fondamento 
dell'educazione scolastica; e 
non rappresentino una gravis-
sica violazione dei diritti de­
mocratici degli studenti e del­
la stessa facoltà di iniziative 
ad essi riconosciuta nelle re­
centi circolari ministeriali». 

I giovani comunisti della 
FGCR, in un loro comunicato 
esprimano «i l loro sdegno e 
la ferma protesta e chiedono 
che il ministro della Pubbli­
ca Istruzione prenda immedia­
ti provvedimenti». «La deci­
sione del collegio dei profes­
sori vuole fare della scuola 
— afferma la FGCR — un 
corpo separato dal resto del 
paese, e tende a fare una di­
scriminazione tra i cittadini 
impegnati civilmente ed i-
scritti ai partiti politici, che 
non possono entrare nelle 
scuole ed essere messi in con­
tatto con gli studenti, e tutti 
gli altri ai quali sono aperte 
tutte le porte. E* questa una 
concezione che va contro i 
principi stessi della Costituzio­
ne repubblicana che dà ai cit­
tadini non soltanto il diritto 
ma anche il dovere di parte­
cipare attivamente alla vita 
civile e politica del paese. Nel 
momento in cui i fascisti rial­
zano la testa, e si permettono 
perfino, come l'altra notte a 
Milano, di compiere attentati 
contro le sedi dei partiti de­
mocratici, occorre riaffermare 
il carattere antifascista della 
nostra Repubblica» 

La FGCR — conclude 11 do­
cumento — chiama gli studen­
ti del Virgilio a continuare 
nella loro iniziativa e a svol­
gere una forte assemblea con 
il presidente della Camera 
del deputati, e chiama inol­
tre tutti gli studenti romani 
a indire, in occasione del 25 
aprile, anniversario della Li­
berazione, assemblee in tutte 
le scuole ». 

In un volantino che sarà 
diffuso dal movimento studen­
tesco del liceo di via Giulia, 
inoltre, si condanna decìsa-
mente l'operato del consiglio 
dei professori e del preside 
« che — sostengono 1 giovani 
— preferiscono che la politica 
entri nella scuola con i basto­
ni fascisti e le aggressioni ». 

La segreteria della Camera 
del Lavoro, da parte sua, ele­
va «vibrata protesta per l'in­
credibile rifiuto opposto al 
Presidente della Camera Per­
tini di partecipare a%H una as­
semblea sulla Resistenza pres­
so il liceo romano Virgilio; 
ritiene questo atto, sia per le 
motivazioni politiche sia per 
l'interpretazione restrittiva 
delle stesse circolari ministe­
riali sulle libertà sindacali, 
una gravissima deliberata a-
zione di discriminazione poli­
tica contro le forze democra­
tiche e progressiste e mentre 
esprime la più completa soli­
darietà a Pertini chiede l'an­
nullamento immediato della 
decisione 

n sindacato nazionale scuo­
la della CGIL, infine, sostiene 
che «la decisione del preside 
e della maggioranza del consi­
glio dei professori che tende 
ad escludere l'intervento di 
persone «qualificate politica­
mente», oltre che arrecare 
grave offesa alla Costituzione. 
alle istituzioni democratiche 
e ad un loro autorevolissimo 
rappresentante, al quale va 
tutta la solidarietà del sinda­
cato, acquista il senso di una 
deliberata scelto politica, che 
si maschera di qualunquistica 
neutralità. 

Il SNS-CGIL fa appello «a 
tutte le forze sindacali affin­
chè si adoperino attivamente 
perchè l'istituto dell'assemblea 
aperta nella scuola, conquista­
to attraverso dure lotte sin­
dacali e studentesche, diven­
ga uno strumento sempre più 
efficace ed esteso per la cre­
scita politica e culturale del­
la scuola italiana, 

Carabinieri e poliziotti mobilitati 

Allarme a Fiumicino 
per un «dirottamento» 

Nessuno ha però visto i l fantomatico « com­
mando » - Una segnalazione provocatoria? 

Perquisizioni anche ad Algeri e Atene 

Tanto chiasso ieri mattina 
a Fiumicino per un presunto 
dirottamento aereo. Secondo 
la polizia due «commando» di 
pirati dell'aria si sarebbero 
dati appuntamento allo scalo 
romano per organizzare il di­
rottamento di un jet della 
compagnia aerea americana 
TWA. I dirottatori, secondo 
una «soffiata», sarebbero do­
vuti giungere a Roma dopo 
essersi imbarcati ad Algeri 
e ad Atene. L'aereo che avreb­
be dovuto subire la «devia­
zione », sempre secondo la po­
lizia, sarebbe stato quello 
sulla linea Roma-New York 
(volo 841). 

L'allarme era stato dato fin 
dalla mattina. La segnalazione 
anonima parlava di un « com­
mando» composto da cinque 
persone, tre uomini e due don­
ne. Il gruppo una volta a Fiu­
micino avrebbe dovuto incon­
trarsi con un altro misterioso 
personaggio proveniente da 
Atene e passeggero dell'aereo 
della TWA che doveva essere 
appunto dirottato una volta 
lasciato lo scalo italiano. Le 
armi sarebbero state in pos­
sesso di questo fantomatico 
personaggio. 

Non è stata data notizia di 
fermi o arresti. Si è appreso 
soltanto che i passeggeri e so­

spetti» sia da Atene che da 
Algeri non sono stati fatti 
partire. Tuttavia l'eventualità 
che il «commando» fosse com­
posto anche da altre persone 
sfuggite al controllo e alla 
«soffiata» ha fatto ugualmen­
te scattare una sorta di super-
dispositivo di sicurezza. Agen­
ti e carabinieri in abiti civili 
si sono mischiati in numero 
considerevole tra I passeggeri 
che da Fiumicino dovevano sa­
lire sul jet della TWA mentre 
altri procedevano a minuziosi 
controlli degli 86 passeggeri 
provenienti da Atene. Tutti i 
voli hanno subito leggeri ri­
tardi. 

Da Algeri e da Atene non si 
è potuto sapere se tra le per­
sone dichiarate « sospette » e 
quindi non imbarcate ve ne 
fossero effettivamente di peri­
colose: come si è detto, la po­
lizia non ha annunciato né 
fermi né arresti, ha soltanto 
precisato di aver trattenuto 
a terra alcuni Individui delle 
due capitali. Si è anche avan-
vato il sospetto che la « soffia­
ta» non sia stata altro che una 
provocazione per far scattare 
nelle tre città dispositivi di al­
larme. Dei misteriosi e fanto­
matici dirottatori, comunque, 
non si è vista neppure l'ombra. 

Pantera contro furgone: 3 feriti 
• Due persone e tre sgenti sono rimasti feriti in un incidente 
stradale avvenuto all'incrocio di via Nazionale con via Milano 
tra una « Giulia » della squadra mobile e un furgoncino « OM » 
carico di latticini. Il furgoncino, guidato da Antonio Federico. 22 
anni, abitante a Tivoli, per l'urto ha cappottato più volte; la 
vettura delia polizia è finita invece sul marciapiede destro di via 
Milano e ha travolto una ragazza: Alfrìda Oddi. I tre agenti 
che erano a bordo della « Giulia » hanno riportato ferite guarìbili 
in 5 giorni. 

alcune affermazioni fatte dal 
legali degli imputati. Invece 
poi, ieri mattina, il dottor An­
tonino Loiacono si è presen­
tato in aula affermando di 
non voler aggiungere niente a 
quanto da lui già detto. Ha 
cosi praticamente impedito 
agli avvocati di prendere la 
parola e aggiungere, nel caso 
avessero avuto questa idea, al­
cune considerazioni e argo­
menti alle loro tesi difensive. 
Cosi il presidente Orlando Fal­
co, il giudice a latere Paolo 
Dettori, i giurati Giovanna 
Sgarbi, Ovidio Zafferini, Giu­
seppe Mirale, Ernesta Tera­
mo, Laura Lauri e Arturo Tri-
nito sono entrati in camera 
di consiglio dopo la rituale do­
manda rivolta agli imputati: 
« Avete niente da aggiungere 
a vostra difesa? ». Domanda 
alla quale come al solito è sta­
to risposto: « No'. Siamo in­
nocenti ». 

E* cominciata la lunga at­
tesa, quella attesa spasmodica 
che coinvolge i familiari degli 
imputati, i difensori, i gior­
nalisti, le decine di curiosi che 
ogni volta che si attende la 
conclusione di un processo, 
che ha diviso l'opinione pub­
blica tra innocentisti e colpe-
volisti, di un processo indizia­
rio, gremiscono l'aula 

Una sentenza come quella 
per il processo per il delitto 
Miliani, si sa, arriva dopo mol­
te ore di camera di consiglio 
cosi durante le prime ore di 
attesa rimane di solito solo il 
carabiniere di guardia. Cosi 
ieri. Anche il cancelliere si 
allontana per mangiare un pa­
nino. C'è qualcuno che pensa 
di sapere tutto e prevede 
l'ora presumibile in cui i giu­
dici usciranno, dall'ora in cui 
in camera di consiglio ven­
gono portati i panini, le bibi­
te. Una donna anziana, verso 
le 19,30, vedendo il vassoio 
portato da un usciere dice: 
«Ci vogliono almeno altre tre 
ore». E' poco dopo le 17 che 
cominciano ad arrivare gli 
abituè veri e propri, i fede­
lissimi delle sentenze della 
Corte d'Assise. Verso le 18 ar­
rivano i genitori di De Dellis, 
gli altri familiari. Poco più 
tardi la sorella di Liliana Gui­
do, Enza, una ragazza dolce, 
simpatica, che parla con una 
leggera esse moscia, la co­
gnata di Lucio De Lellis e 
il marito. Solo gli avvocati di 
parte civile tra i difensori 
sono già nei corridoi. Solo ver­
so le 19 arriverà il prof. Sot­
giu, gli avvocati Scialla, Al­
fonso e Luigi Favino, Conone. 

Ci avviciniamo a un grup­
po composto dalla madre di 
De Lellis, la cognata, il fra­
tello, il padre di Dana Be­
njamin Faith. La madre del 
giovane è una donna che ha 
una ammirevole forza d'ani­
mo: l'abbiamo vista seguire 
tutto il processo senza dare 
mai segno di preoccupazione. 
E dentro moriva. Solo alla 
sentenza ha pianto. «Non ci 
posso credere. Mio figlio non 
è stato. Non è un assassino, 
ma mi rendo conto che le mie 
frasi non contano, dico solo 
che non hanno portato prove 
e che contro di lui non hanno 
niente». Ci fa leggere alcuni 
fogli dattiloscritti, la trascri­
zione di alcuni appunti mes­
si giù da De Lellis in carcere 
in questi giorni. Sono stati 
trascritti durante il giorno di 
Pasqua dalla cognata e dal 
fratello « mangiando uova so­
de e insalata». E' il frutto di 
una analisi che parte dalla 
sua presunta confessione e 
dalla testimonianza di Caser­
tano e cerca di dimostrare che 
entrambi non hanno alcun va­
lore e di conseguenza tutto il 
resto cade. La più appassio­
nata è la cognata, una ragaz­
za con due stupendi occhi ver­
de-azzurro: «Io e mio marito 
abbiamo ricostruito pezzo per 
pezzo questo processo. E sia­
mo giunti alle stesse conclu­
sioni di Lucio, eppure non era­
vamo d'accordo». 

Il padre di De Lellis è un 
po' in disparte, non parla 
molto. Samuel Benjamin, ame­
ricano, il padre di Dana, pro­
prietario di un noto ristoran­
te, parla bene italiano. ET 
spontaneo, ma anche lui non 
è molto loquace. Accenna alla 
sua « bambina », dice di avere 
conosciuto Ploquin: « Non 
parlava italiano, nemmeno 
una parola diceva. Come fa­
ceva a comunicare con gli 
altri? Come si può dire che 
era lui che fuggendo dal luo­
go del delitto diceva a De 
Lellis: « Scappa, disgraziato, 
scappa?». Poi, mentre gli al­
tri parlano con noi Samuel 
Benjamin si allontana; arri­
vano altri curiosi, un giovane 
con una parrucca bionda. Dice 
Enza, sorella di Liliana Guido: 
« Gli si vedono le basette scu­
re». Si parla di tutto per 
non pensare. 

Mentre si parla, 11 capitano 
Varisco che comanda la sta­
zione dei carabinieri di Palaz­
zo di Giustizia, viene chiama­
to da un appuntato. Ce un 
andirivieni. Qualcuno si incu­
riosisce. Si cercano qua e là 
notizie. Si domanda, e si ap­
pura che in un cestino man­
dato dal padre di Dana alla 
figlia e contenente panini e 
bibite, è stata trovata una la­
metta. 

Le ore passano lente. Verso 
le 21 compare anche «Manet­
ta », il teste che ha conferma­
to che la sera del delitto De 
Lellis era in una bisca. Alle 
21,30 1 giudici escono dalla 
camera di consiglio. Il resto 
è scritto su quel foglio che 
inizia «In nome del popolo 
italiano ». 

Paolo Gambescia 

Ignobili volantini 

al deposito Trastevere 

Provocazione 
all'AT AC 

Ignobili e provocatori volanti­
ni, firmati da una fantomatica 
associazione (« Le brigate ros­
se ») e abbandonati da scono­
sciuti, sono stati rinvenuti ieri 
mattina dai lavoratori del de­
posito ATAC nei locali e negli uf­
fici di Trastevere. Riferendosi 
ad un episodio di teppismo di al­
cuni giorni orsono (fu data alle 
fiamme la vettura del signor 
Gianfranco Moretti, capo tecni­
co), gli autori del volantino par­
lano di catto di giustizia prole­
taria > e in modo volgare, con 
frasi che sono frutto di un preoc­
cupante delirio se ne attribui­
scono la responsabilità ( anzi 
« il merito ») affermando sfac­
ciatamente che « questo non è 
che l'inizio di un sistema di giu­
stizia ». 

Al termine di un'assemblea 
che ha raccolto membri di CI. 
e attivisti, i lavoratori hanno 
emesso un breve comunicato in 
cui respingono con fermezza e 
decisione il grave episodio di 
teppismo e la successiva provo­
cazione, invitando alla vigilanza. 
« Respingiamo fermamente — di­
ce il comunicato — ogni forma 
di autoritarismo (riferendosi a 
certi atteggiamenti del capo-tec­
nico, n. d. r.) a qualunque li­
vello e da qualsiasi dirigente 
provengano. Ma sentiamo il pre­
ciso dovere di condannare con 
la massima fermezza atti tep­
pistici che certo non giovano al­
la causa dei lavoratori, ma an­

zi si fanno strumenti dei padro­
ni e delle forze della destra fa­
scista che in questi ultimi tem­
pi tenta tutte le strade per con­
trastare il cammino unitario del 
lavoratori ». 

Al ministero 

dei Trasporti 
— - • - - * 

Manifestazione 
antifascista 
con Parri 

Il Comitato unitario antifasci­
sta del ministero dei Trasporti. 
per rinnovare solennemente quel 
vigoroso impegno antifascista 
che ha caratterizzato la catego­
ria dei ferrovieri nella guerra 
partigiana e di liberazione, in­
dice una manifestazione, nel cor­
tile interno del ministero, per 
domani alle ore 11,30. 

Presenzierà il senatore Ferruc­
cio Parri insieme con altri espo­
nenti del Parlamento, dei grup 
pi antifascisti, dei partiti demo 
cratici e dei sindacati unitari. 
Alla iniziativa ha aderito anche 
il ministro senatore Italo Viglia 
nesi. 
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TV portatile 1 1 " corrente a batteria . . 
TV 2 3 " grand* marca cinescopio corazzato 
TV d'occasione revisionati • garantiti . 
RADIOSVEGLIA grande marca . . . . 
RADIOLINE portatili a transistor . . . . 
RADIOLINE portatili a transistor Philip» . 
RASOIO Braun Sixtant lusso. . . . . 
RASOIO Philips 3 teste tagliatesene HP 1122 
RASOIO Philips ultimo tipo mod. HL 1103 
REGISTRATORI a cassetta batteria • corrente 
REGISTRATORI Philips a cassetta . . . . 
CASSETTE C 6 0 RV - Basi - Philips eoe . . 
CASSETTE C 9 0 RV - Bast - Philips ecc. . . 
AUTORADIO Autovox • Voxson estraibili . 
AUTORADIO Grundig ultimo tipo OM-OC-OL 
LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 1 0 / 5 . 
RADIOREGISTRATORI Grundig C 201 FM 
MANGIANASTRI marche varie . . . . 
FRIGORIFERO portatile per auto 12 Volt 
CUCINA Rei 3 fuochi e tomo ultimo tipo 
FERRI DA STIRO a vapore super Dal . . 
TOSTAPANE cromato tipo Siemens . . 
MANGIADISCHI Irradiette colori vati . . 
LUCIDATRICE ultra piatta grande marca . . 
RADIOMANGIANASTRI marche varia . . 
BILANCE pesa persona di precisione . . . 
LAVATRICE Candy kg. 5 superautometica . 
NASTRI magnetici Basf - Agfa 

e 1000 altri articoli vari delle migliori marche 
AUTOVOX - ARIAGEL - BOSCH - B C I 0 N VECA • C G 4 . - COr*-
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IGNIS - KELVINATOR - MAGNADINE PHILIPS • REX - SAN 
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ORUnDIO 
, AUTORADIO 

CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 

'PER ROMA E LAZIO 
I NS. PREZZI COMPRENDONO ICE DAZIO E TRASPORTO 

Prima dì acquistar» accertare l'assistenza 
IL NOSTRO NOME E' LA MIGLIORE GARANZIA 

Dischi a 45 giri edizioni originali L 700 
Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
PER AUTO 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 
VIA ANDREA SACCHI 17 M 

(1M mem da Peni» Milvlo pretto Via Plnturfcctilo) 

R O M A 

V I A TORRE ARGENTINA, 46 
Tel 6 5 6 9 . 2 5 3 - 565.984 

MBONIERE 
PARTECIPAZIONI 

R O M A 

LARGO ARGENTINA. 1 
Tel. 653.915 - 564 650 

RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI 


